


Tre interventi, una sfida

0-6 6-19 16+
TARGET
Bambine/i d’età 0-6 anni

OBIETTIVO GENERALE
Universalizzare  le opportunità educative 
e cura per tutti/e i bambini e le bambine 0-6 

PAROLE CHIAVE 
Aumento dell’offerta e della qualità; strumento 
digitale / Multipiattaforma; sistema integrato; 
formazione; famiglie 

CITTÀ  
Torino, Savona

TARGET
Bambine/i e ragazze/i d’età 6-19 anni

OBIETTIVO GENERALE
Contribuire a migliorare la capacità delle 
e dei giovani di autodeterminare il proprio futuro

PAROLE CHIAVE 
Multipiattaforma; formazione multilivello; ricerca 
educativa; sperimentazioni sulla dispersione 
scolastica, didattica e orientamento; protagonismo; 
alleanze educative

CITTÀ  
Torino, Genova, Savona, Vercelli

TARGET
Giovani in età 16-29 anni 

OBIETTIVO GENERALE
Aumentare il numero dei giovani 16-29enni della Città 
di Torino che trovano una collocazione lavorativa, o 
ricercano attivamente un’occupazione, o partecipano 
con continuità a percorsi di istruzione.

PAROLE CHIAVE 
Intercettazione; aggancio; attivazione; occupazione; 
competenze; sistema integrato; 
dati / Multipiattaforma

CITTÀ
Torino



TORINO GENOVA VERCELLI
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Le quattro Città dell’Educazione
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Elementi trasversali dei tre interventi 

MULTIPIATTAFORMA
e data management

COMPETENZE

per la Città dell’Educazione 

ORIENTARSI

e orientare alla scelta

PROMOZIONE DEL DIBATTITO

culturale sui temi relativi all’educazione 

CONTINUITÀ DI SGUARDO
0-99 anni

PROTAGONISMO

ed empowerment di bambine/i e giovani
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Intervento

0-6anni

a Savona



Alcuni dati di contesto

48,8%

0-2anni

51,2%

3-5anni

2.074
Bambini/e

residenti

11 servizi socioeducativi, di cui: 5 nidi (4 comunali e 1 privato) e 6 sezioni 
primavera (private)
311 posti autorizzati (60% pubblici, 40% privati)
Tasso di copertura 30% [36% da settembre 2024] (Obiettivo europeo 45%)
7 bambini/e su 10 non hanno accesso a un servizio educativo e di cura

Servizi 0-2 anni (2021/2022)
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328

Bambini/e
nati/e

-28%

in 10 anni

Servizi 3-5 anni (2023/2024)

20 scuole dell’infanzia, di cui: 11 pubbliche (statali) e 9 private (paritarie)
Oltre 1.000 bambini/e iscritti
Tasso di partecipazione circa 90% (Obiettivo europeo 96%)



Il percorso di ascolto partecipato a cura 
di Fondazione Zancan

Obiettivo: predisporre un progetto esecutivo (azioni, risorse, tempi, destinatari, …) con riferimento ad un arco di tempo 
pluriennale, per ampliare le opportunità per i bambini/e fino a 6 anni e le rispettive famiglie di fruire di servizi socioeducativi 
e di altri servizi (sanitari, sociali, culturali, …) in un’ottica di sistema coordinato e integrato di offerta nel territorio di Savona 

Articolazione

FASE CONTENUTI TEMPI

1. Analisi offerta e 
bisogni, mappatura 
degli stakeholder

Raccolta/aggiornamento e analisi di dati e informazioni per costruire il quadro dell’offerta e della fruizione 
di servizi socioeducativi 0-6 (baseline)
Mappatura degli stakeholder rilevanti da coinvolgere negli approfondimenti

Giugno

2. Ascolto partecipato
2 focus group con 21 stakeholder rappresentativi del sistema 0-6 savonese + 8 interviste individuali per: 
- approfondire le opportunità educative e non per bambini/e 0-6 e loro famiglie e la fruizione/non fruizione,
- delineare possibili modalità/strategie di sviluppo e ampliamento di tali opportunità

Giugno-
Luglio

3. Predisposizione del 
progetto esecutivo

Scenari su potenziamento dei servizi 0-6 e definizione del Progetto esecutivo
Luglio-
Settembre



Teoria del cambiamento - Intervento 06
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 • + 100 beneficiari 0-2 servizi ECEC ad alta intensità educativa (tasso di partecipazione 

potenziale fino al 46%)
• fino a 60 bambini/e 3-5 anni in più nelle scuole dell’infanzia cittadine
• 300 bambini/e all’anno (nuovi nati) beneficeranno di servizi/opportunità complementari 

(culturali, ricreative, sportive, …) di qualità



Macroazioni – Intervento 06 – Savona
3 MACROAZIONI AZIONI PREVISTE

1
Ampliamento delle 
opportunità per 
bambine/i 0-6

a. Aumentare i posti per 0-3 
b. Qualificazione dell’offerta per 0-3 frequentanti
c. Aumentare la partecipazione per 3-6
d. Offrire servizi/opportunità complementari (culturali, ricreative, 

sportive, …) di qualità per l’intera fascia 0-6 anni

2
Facilitazione
all’accesso e fruizione 
per le famiglie

a. Comunicare e dare informazioni su servizi e opportunità del territorio 
cittadino, a partire dalla creazione e diffusione di una “Carta dei 
servizi 0-6”

3
Capacity building per 
operatori e altri 
stakeholder della CE

a. Promuovere attività di formazione finalizzata ad ampliare le 
conoscenze sul sistema esteso dei servizi rivolti a infanzia e 
famiglie; rafforzare le competenze di supporto/orientamento ai 
genitori nella loro funzione genitoriale e di coinvolgimento attivo dei 
genitori valorizzandone le capacità



Alta intensità educativa

Per servizi ad alta intensità educativa si intendono servizi educativi e di cura dedicati a 
bambini/e 0-6 anni previsti dalla normativa nazionale/regionale, e servizi integrativi di 
qualità che: vengono frequentati in modo intenso (almeno 3 volte alla settimana, per 
almeno 12 ore alla settimana), con continuità nel tempo (per almeno 6 mesi), 
prevedendo la partecipazione attiva dei genitori o altri adulti di riferimento

Sono servizi flessibili per rispondere ai nuovi bisogni di bambini e famiglie

Ruolo delle famiglie

Favorire il protagonismo delle famiglie coinvolgendole nella co-progettazione dei 
progetti educativi e delle attività da realizzare, nella realizzazione stessa di alcune 
attività, nella promozione di azioni informali, caratterizzate da approcci solidali e 
mutualistici, tese ad accogliere famiglie “invisibili” da accompagnare verso i servizi 
educativi, dove la partecipazione si trasforma in inclusione



Fase avvio – Intervento 06 – Savona
1. Ampliamento offerta nidi in estate
         riorganizzazione del servizio in 3 nidi aperti in luglio e in agosto 
         35 posti in più a luglio, 20 ad agosto: +68% di posti in più rispetto all’esistente (80 posti)
         Ampliamento posti di tempo integrato
         20 posti in più

2. Programmazione nuovi posti presso Carando e Brilla
 26 posti in più al nido Brilla e nella sezione primavera Carando

3. Individuazione spazi per ampliamento opportunità educative 

4. Bando Semi di futuro 0-6

5. Ricognizione su posti disponibili nelle scuole d’infanzia e bambine/i di 
3-5 anni che non frequentano

0-6 ANNI



Approccio metodologico

Lavoro di sistema con gli attori del territorio 
• Alleanze territoriali
• Valorizzazione delle esperienze storicamente presenti sul territorio
• Costituzione del Comitato Tecnico 0-6 Savona con la Fondazione De Mari, il 

Comune di Savona, l’Ufficio Scolastico Territoriale di Savona
• Ascolto partecipato e co-progettazione con stakeholder territoriali

Apprendimento dall’esperienza attraverso azioni di monitoraggio e 
valutazione rigorose

Promozione dell'innovazione per rendere le città più accoglienti per tutte le 
bambine e i bambini e le loro famiglie

0-6 ANNI



0-6 ANNI

Sostenuto dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla Fondazione De Mari CR Savona



Elementi di contesto

I primi anni sono decisivi per tutta la vita di una persona, per la sua salute, il suo percorso educativo, 
lavorativo, le sue capacità di interagire, le sue competenze di cittadinanza. Il 90% dello sviluppo del cervello 
di una persona avviene entro i primi 5 anni di vita di un bambino .

Sviluppare abilità socio-emotive porta ad effetti positivi per lo sviluppo personale, sociale e intellettuale del 
bambino e dell’adulto.

Una condizione di efficacia dell’investimento nella prima infanzia è rappresentata dalla capacità di 
coordinamento tra sistemi (educativi, sanitari, sociali, culturali, …), con attori locali che si fanno promotori di 
patti educativi in grado di coordinare l’offerta dei diversi servizi, anche con la partecipazione e il 
coinvolgimento attivo delle famiglie che diventano “agenti del cambiamento”. 

La fascia d’età più “critica” per la fruizione di servizi socioeducativi è rappresentata dalla prima 
infanzia (fino a 3 anni di età), mentre tassi di frequenza superiori si registrano mediamente nella fascia 3-5 
anni, presso scuole dell’infanzia statali, comunali, private.
Circa 2 bambini/e su 3 di età 0-2 anni residenti non possono accedere a servizi socioeducativi 
strutturati (“ad alta intensità educativa”) per la prima infanzia nel territorio comunale.
Le opportunità “complementari” ai servizi socioeducativi strutturati rivolte alla fascia 0-6 e in particolare 
quelle rivolte alla prima infanzia (0-2 anni) sono ancora poco frequenti e poco consuete. Eppure, giocano 
un ruolo cruciale nello sviluppo e nell'educazione di bambini e bambine, contribuendo in modo significativo al 
loro benessere fisico, emotivo e sociale.

0-6 ANNI



Finalità e Obiettivi specifici del bando

Finalità generale dell’intervento Città dell’Educazione 0-6:
Promuovere l’avvio di una “primavera” di opportunità per bambine, bambini con età 0-6 anni e per le loro 
famiglie e alimentare le politiche e pratiche dei servizi per l’infanzia, universalizzando le opportunità  di 
educazione e cura per tutte/i le/i bambine/i 0-6, in modo che crescano bene e vivano fin da subito esperienze di 
cittadinanza, cioè, accolte/i da genitori, famiglie, comunità con tutte le capacità e le opportunità umane, 
educative, culturali, sanitarie attraverso un “sistema coordinato” di interventi e servizi capace di rafforzare 
l’accoglienza nei servizi rivolti alla prima infanzia (educativi, sanitari, culturali, sociali, …).

Obiettivi specifici del Bando: 
1. stimolare l’offerta di attività di qualità a favore di bambini/e 0-6 e delle loro famiglie, in particolare 

favorendo l’accesso e la fruizione di attività di tipo educativo (ludoteche, letture in biblioteca, …), 
culturale (musei), artistico (laboratori artistici, musicali), ricreativo (piscina e altre attività sportive), di cura 
(psicomotricità, massaggio infantile), …;

2. mettere in rete gli attori territoriali pubblici e privati in attività per lo 0-6 in una logica coordinata, e 
valorizzare spazi formali e informali esistenti nel territorio cittadino utilizzabili per le finalità del Bando;

3. promuovere una maggiore diffusione della cultura dell’infanzia nel contesto cittadino, anche avviando 
la costruzione di una “comunità di pratiche” tra le organizzazioni (pubbliche e private) del territorio ed extra 
territorio impegnate nell’offerta di iniziative di qualità rivolte alle famiglie.

0-6 ANNI



Ambiti di intervento e destinatari 
finali

Ambiti di intervento:
Azioni di qualità a favore di bambini/e 0-6 e delle loro famiglie, in particolare riconducibili a uno o più tra i 
seguenti ambiti:
• educativo come, ad esempio, ludoteche con attività strutturate e/o non strutturate, attività di lettura;
• culturale (ad esempio laboratori in musei, spazi e luoghi cittadini, aree verdi, fronte mare);
• artistico (ad esempio laboratori artistici, musicali, teatrali, canto); ricreativo (ad esempio piscina, yoga, altre 

attività motorie);
• di cura (ad esempio psicomotricità, massaggio infantile, danza del cuore);
• multiculturale (ad esempio corsi di lingue e culture straniere - in particolare lingue delle minoranze culturali 

maggiormente presenti in città);
• naturalistico

Destinatari finali delle azioni: 
• tutti i bambini/e 0-6 residenti nella città di Savona, con particolare attenzione a quanti provengono da 

contesti familiari/territoriali con o a rischio di maggiori fragilità (socioeconomiche, culturali, …) e sono 
attualmente esclusi dalla fruizione di opportunità educative e di altra natura; 

• le famiglie con bambini/e 0-6 della città di Savona, in particolare quelle dei bambini/e 0-6 coinvolti. 

0-6 ANNI



Soggetti ammissibili

Enti pubblici ed Enti no profit con esperienza (della durata di almeno 2 anni) in attività a valenza educativa, 
culturale, ricreativa, sociale, sanitaria… (coerentemente con l’oggetto delle attività proposte nel progetto) 
finalizzate alla promozione della crescita e del benessere di bambini/e nella fascia d’età 0-6 anni e delle loro 
famiglie. I progetti possono essere presentati da singoli enti ma si auspica la partecipazione nella forma 
del partenariato composto da enti con competenze fra loro eterogenee e complementari.

Possono presentare proposte progettuali enti pubblici ed enti no profit

Ogni ente ammissibile può presentare una sola richiesta di contributo in qualità di capofila e partecipare 
come partner a una ulteriore proposta.
In alternativa, potrà partecipare come partner ad un massimo di due candidature.
Qualora l’ente pubblico o l’ente del terzo settore promuova più di una proposta come capofila o partecipi a più 
di due candidature come partner tutte le proposte che vedono il soggetto coinvolto saranno considerate 
inammissibili.

Il Bando non prevede il vincolo dell’iscrizione al RUNTS né per il soggetto capofila, né per i soggetti 
partner.
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Iniziative ammissibili e non 
ammissibili

Le proposte progettuali dovranno:

• contribuire al raggiungimento degli obiettivi e risultare coerenti rispetto a quanto previsto dal Bando;
• prevedere la realizzazione di attività da svolgersi in maniera strutturata (non una tantum né sporadica) per 

il periodo settembre 2025-luglio 2026
• svolgersi nella città di Savona, 
• avere una durata complessiva di massimo 11 mesi, prevedendo l’avvio dei lavori non oltre il mese di 

novembre 2025.

Non sono ammissibili progetti che prevedono:
• l’apertura o il potenziamento di servizi educativi previsti dalla normativa nazionale (Dlgs n. 65/2017) e 

regionale (Lr. n. 6/2009 e Dgr n. 222/2015) per la fascia 0-6;
• attività di gestione ordinaria delle organizzazioni coinvolte;
• unicamente attività una tantum o sporadiche, come ad es. feste, manifestazioni, gite, …;
• attività che non coinvolgano attivamente bambini/e 0-6 e loro famiglie;
• dotazione di attrezzature non direttamente riconducibili ad attività progettuali coerenti con il Bando;
• progetti di riqualificazione, ristrutturazione, allestimento o adeguamento degli edifici.

0-6 ANNI



Governance di progetto

I progetti selezionati nell’ambito del presente Bando dovranno prevedere meccanismi di partecipazione e 
coordinamento fra tutti gli attori aderenti al partenariato e condivisione di informazioni sui bisogni intercettati e 
sulle possibili risposte in termini di opportunità educative presenti sul territorio.

A tale scopo si prevede che ciascun ente coinvolto identifichi un proprio referente (e un eventuale sostituto) 
quale portavoce del proprio team di lavoro, che partecipi in modo continuativo alle attività di coordinamento.

In caso di approvazione della proposta progettuale, verrà richiesto al partenariato di firmare un accordo di 
partenariato relativo all’implementazione del progetto, secondo modello e modalità proposti dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo e condivisi in occasione della delibera di contributo.

È auspicato inoltre da parte del partenariato il coinvolgimento delle famiglie nelle attività di coordinamento 
della rete, attraverso le modalità che riterrà più opportune e in base al contesto specifico.

0-6 ANNI



Attività connesse al Bando

Il presente Bando prevede inoltre per gli enti o i partenariati vincitori la partecipazione a un coordinamento curato 
dalla Fondazione Compagnia di San Paolo, dalla Fondazione De Mari CR Savona, dal Comune di Savona e 
dall’Ufficio Scolastico Territoriale di Savona – e ad un percorso di accompagnamento, capacity building e 
formazione finalizzato a:
• rafforzare la rete costituita da tutti i soggetti con competenze eterogenee negli ambiti socio-educativo, culturale, 

di stimolo alla creatività e alla motricità, ai linguaggi espressivi e al gioco, di potenziamento delle competenze di 
base e socio-emotive;

• favorire la costruzione di linguaggi comuni e il consolidamento di una identità collettiva territoriale;
• riflettere sul fare e condividere le buone pratiche sia fra enti della rete, che guardando alle esperienze di altri 

soggetti del territorio e dell’altra Città dell’Educazione che ha attivo l’intervento rivolto alla prima infanzia (Torino);
• la realizzazione di un piano comune di monitoraggio, valutazione e capitalizzazione di strumenti, processi 

e risultati ottenuti per una loro implementazione stabile in futuro e potenzialmente replicabile;
• potenziare le competenze educative degli operatori degli enti coinvolti, attraverso sessioni comuni ai diversi 

soggetti di approfondimento sull’infanzia e sui nuovi bisogni delle famiglie e dei bambini, sul lavoro intersettoriale 
e su un approccio fortemente inclusivo dell’educazione.

Tali attività costituiscono parte integrante del sostegno accordato dalle Fondazioni e sono ritenute indispensabili per 
la messa a sistema di strategie innovative ed efficaci. 
La partecipazione a questo percorso, inoltre, contribuirà alla più ampia riflessione che la Città di Savona sta 
sviluppando in merito al coordinamento pedagogico territoriale quale snodo cruciale per lo sviluppo del sistema 
integrato zerosei, come da Dlvo 65/2017.
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Disposizioni finanziarie

Il contributo della Fondazione Compagnia di San Paolo e della Fondazione De Mari CR Savona a ciascun 
progetto coprirà fino al 90% dei costi, e sarà non inferiore a € 7.000 e non superiore a € 20.000 per 
proposta progettuale.
Il costo del progetto e la relativa richiesta di contributo dovranno essere commisurati con le caratteristiche e il 
numero dei destinatari identificati - con specifico riguardo a bambini e bambine che partecipano per la prima 
volta alle attività proposte - e con l’intensità delle azioni progettuali presentate a fronte dell’analisi del contesto e 
dei bisogni. 
Alla copertura del restante 10% (co-finanziamento) potranno concorrere autofinanziamenti, contributi pubblici 
e/o privati, donazione di beni, prestazioni professionali pro bono  a beneficio del capofila o degli enti partner, ad 
esclusione di contributi provenienti da altri bandi della Fondazione Compagnia di San Paolo, della Fondazione 
De Mari CR Savona, dell’Impresa sociale Con i Bambini.
Non potrà essere considerata quale apporto economico l’attività di volontariato non riconducibile a una 
prestazione professionale pro bono, ma essa potrà essere esplicitata nella descrizione delle attività e costituirà 
elemento premiante nella valutazione del progetto.
Il cofinanziamento dei costi del progetto da parte degli enti promotori può essere effettuato anche attraverso la 
messa a disposizione di proprio personale utile ai fini dell’iniziativa.
Le prestazioni rientranti nell’impegno ordinario di personale strutturato dipendente di un ente pubblico potranno 
essere portate a co-finanziamento nella misura in cui siano riferite esclusivamente al progetto proposto e con 
chiara indicazione (al momento della rendicontazione) della quota ad esso relativo. 
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Spese ammissibili e non ammissibili

Spese ammissibili 
Spese direttamente connesse alla realizzazione delle attività, relative a personale o collaboratori, affitto di 
locali, acquisto di attrezzature o materiali, rimborsi spese a volontari, acquisto di beni e servizi, costi di 
comunicazione e diffusione, spese generali sostenute dagli enti (overhead).
I costi generali sostenuti dagli enti (overhead) includono costi di struttura e funzionamento non direttamente 
attribuibili al progetto specifico (costi indiretti) e per cui non è richiesto di fornire un dettaglio nel piano 
economico e in sede di rendicontazione.
È possibile ed auspicato l’inserimento di costi di risorse umane per ciascuno degli enti coinvolti nell’eventuale 
partenariato legati alle attività di coordinamento con gli altri soggetti della rete.

Spese non ammissibili 
Non sono considerati ammissibili i costi relativi a: 
• attività istituzionale ordinaria degli enti proponenti
• attività già altrimenti finanziate, fatto salvo il 10% relativo al co-finanziamento; 
• acquisto, ristrutturazione, allestimento o manutenzione di beni immobili; 
• attività di valutazione degli interventi non previamente concordate con le due Fondazioni, in coerenza con 

l’impianto di monitoraggio e analisi di implementazione previsto per l’iniziativa Città dell’Educazione e nel 
presente Bando.
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Presentazione delle domande

È obbligatorio utilizzare la procedura R.O.L. richiesta on-line, nella sezione “Contributi” del sito della 
Fondazione Compagnia di San Paolo www.compagniadisanpaolo.it, compilando l’anagrafica ente e la scheda 
iniziativa specifica per il Bando. 

La scadenza per la presentazione delle proposte è fissata entro le ore 15.00 del 30 giugno 2025. termine 
entro il quale sarà necessario chiudere e inviare la richiesta, debitamente firmata, tramite il sistema “R.O.L. 
Richiesta on-line” nel sito della Fondazione Compagnia di San Paolo. 
Quale data e ora di pervenimento della domanda farà fede la registrazione nel sistema R.O.L. della Fondazione 
Compagnia di San Paolo. 

Qualunque proposta ricevuta dopo il termine stabilito non potrà essere presa in considerazione. 

Alla richiesta dovranno essere allegati, pena inammissibilità della proposta, i documenti progettuali predisposti 
secondo i modelli che costituiscono gli allegati del presente invito.

Laddove ne riscontrasse la necessità, la Fondazione si riserva di richiedere informazioni aggiuntive ai fini 
dell’istruttoria di progetto. 
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Criteri di valutazione e Esiti

Criteri di valutazione
L’istruttoria dei progetti sarà effettuata ad insindacabile giudizio degli enti promotori solo dopo la chiusura del 
Bando, con l’applicazione di metodologie di valutazione e di analisi comparativa, al fine della definizione di una 
graduatoria di merito che terrà conto dei criteri di seguito evidenziati:
1. Qualità (40/100)
2. Implementazione (20/100)
3. Impatto (40/100)

0-6 ANNI

Esiti della selezione
Le candidature saranno selezionate da una Commissione nominata dalla Fondazione Compagnia di San Paolo 
e dalla Fondazione De Mari CR Savona e sarà costituita da rappresentanti delle due Fondazioni, del Comune 
di Savona e dell’UST di Savona. Nel corso del processo di selezione potranno essere organizzati eventuali 
incontri di approfondimento sulle progettualità candidate. 
Entro il mese di settembre 2025, sul sito della Fondazione Compagnia di San Paolo verrà reso pubblico 
l’elenco degli enti o dei partenariati e delle relative iniziative ammesse al contributo. L’assenza di 
citazione è da intendersi come comunicazione informativa di esito negativo da parte della Fondazione. 
In seguito, ciascun ente o partenariato proponente dei progetti selezionati riceverà, attraverso il sistema R.O.L., 
una comunicazione riportante l’entità del contributo deliberato e le istruzioni necessarie per l’ottenimento dei 
fondi, comprese le modalità di rendicontazione del contributo (“lettera di delibera”). 



Info di contatto

Informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti all’indirizzo e-mail: 
cittadelleducazione.savona@compagniadisanpaolo.it

Domande di natura tecnica sulla compilazione della R.O.L. potranno essere poste 
all’indirizzo e-mail assistenzarol@compagniadisanpaolo.it

0-6 ANNI

Questo Bando partecipa al raggiungimento degli SDGs:

mailto:cittadelleducazione.savona@compagniadisanpaolo.it
mailto:assistenzarol@compagniadisanpaolo.it
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